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Tempi Difficili 
Viviamo nel tempo della Chiesa, in attesa della venuta del Signore nostro 

Gesù Cristo. E tempo di pellegrinaggio e di fatica. San Giovanni 

nell'Apocalisse ci racconta dei mille anni in cui il diavolo sarà sciolto e 

tenterà di sedurre gli uomini per distruggere la fede. Ci sono voci che 

preannunciano la fine del mondo con guerre e catastrofi. Gioacchino da 

Fiore, nel medio evo, già accentuava il millenarismo. Non c'è da 

meravigliarsi se profeti estemporanei, galvanizzano e atterriscono con 

vaticini che puntualmente non si avverano. Non cediamo alla tentazione 

del terror panico per quanto è predetto, né cadiamo nell'indifferenza che 

sgorga nell'animo di chi, facendo di ogni erba un fascio, considera Dio, 

fede, chiesa, una favola raccontata "ad arte". C'è uno scritto di 

Sant'Agostino, che esorto ad acquistare e leggere: Il "De Civitate Dei", nel 

quale al libro XX', Agostino commenta alcuni versetti dell'Apocalisse, in 

cui con maestria, ci illumina superando ogni millenarismo. Già ora è il 

tempo del Regno, già ora Cristo regna in attesa del suo definitivo 

manifestarsi. Viviamo in un tempo in cui sembra che si avveri quanto 

scritto in Apocalisse 20, 9: "hanno cinto d'assedio l'accampamento dei 

santi e la città che Dio ama". Ci è necessario un supplemento di sapienza 

per saper interpretare il momento e rimanere fedeli. Quando Agostino 

scrive, c'erano migliaia e migliaia di persone che diventavano cristiane, per 

lui, miracolo evidente per credere in Cristo, è questa moltitudine. Dice 

infatti: "Il miracolo più evidente è che i vostri templi, i vostri teatri sono 

vuoti, mentre le chiese sono piene di popolo". Oggi è letteralmente il con- 
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trario. Eppure fino alla fine ci saranno coloro che si convertiranno. "Si 

deve credere che anche in questo tempo non mancheranno né quelli che si 

allontanano dalla chiesa, né quelli che la incontreranno, ma che certamente 

ci saranno sia genitori così forti, che faranno battezzare i loro piccoli, sia 

alcuni, che, nonostante abbiano compiuto solo i primi passi nella fede, 

saranno così forti, da vincere le forze del diavolo anche se non legato". 

Nel Regno di Gesù non siamo chiamati solo a partecipare, ma anche a 

regnare. Il Regno è presente e attivo in mezzo a noi. Tuttavia non siamo 

solo grano, ma anche zizzania: la zizzania però non può regnare, perché il 

regnare è semplicemente il riverbero nel cuore, dello stupore della Grazia. 

Questa Grazia è operante nel nostro tempo. 

P. Venturino Cacciotti 

La Santità 
S. Paolo con l'espressione: "Poiché quelli che Egli da sempre ha 

conosciuto, li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del 

Figlio suo" (Rm 8,29) ci dice che siamo stati pensati ed amati dal Padre fin 

dall'eternità in Cristo Gesù per "essere santi ed immacolati di fronte a lui 

nella carità" (Ef 1,4). Nel Credo Apostolico si dice:"credo nella 

comunione dei santi" intendendo l'unità dei cristiani che sono tutti 

chiamati alla santità. Come il termine "Camposanto", accezione per luogo 

di sepoltura dei cristiani. Anche il Concilio Vaticano 11 ci ha ricordato che 

tutti i cristiani sono chiamati a diventare santi: "Tutti nella Chiesa, sono 

chiamati alla santità [....]. 11 Signore Gesù, maestro e modello divino di 

ogni perfezione, a tutti e, a ciascuno dei suoi discepoli di qualsiasi 

condizione, ha predicato la Santità della vita, di cui Egli stesso è autore e 

perfezionatore" (Lumen Gentium 39-40). Ma che cos'è la santità? Secondo 

S. Pietro, la vita della grazia che ci rende "partecipi della natura divina" 

(2Pt 1,4), è un seme che deve crescere fino alla pienezza. La santità è 

appunto la pienezza della vita divina, la pienezza dell'amore che 

trabocca spesso al di fuori e dona un volto trasfigurato. Il Beato Giovanni 

Paolo 11, nella sua Lettera Apostolica per questo millennio, Novo Millen- 
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nio Ineunte, ha scritto: "Il Battesimo è un ingresso nella santità di Dio 

attraverso l'inserimento in Cristo e 1 'inabitazione del suo Spirito e sarebbe 

un controsenso accontentarsi di una vita mediocre, vissuta all'insegna di 

un'etica minimalista e di una religiosità superficiale. Chiedere ad un 

Catecumeno: "Vuoi ricevere il Battesimo? Significa al tempo stesso, 

chiedergli: "Vuoi diventare Santo?". Sempre il Beato Giovanni Paolo 11, 

nell'Esortazione Apostolica Vita Consacrata, affermava:"ISanti sono stati 

sempre fonte e origine di rinnovamento nelle più difficili  circostanze in 

tutta la storia della Chiesa. Oggi abbiamo grandissimo bisogno di Santi, 

che dobbiamo implorare da Dio con assiduità". La Beata Madre Teresa di 

Calcutta diceva:"La Santità non è un lusso per qualcuno, ma un semplice 

dovere per tutti". L'ideale della santità sia dunque come un faro luminoso 

che illumini tutto il nostro cammino perché è lo scopo essenziale della vita 

cristiana. Come, in pratica, possiamo diventare santi? La santità non 

consiste in fenomeni straordinari, nel potere di compiere miracoli, nel 

dono delle lingue, nella profezia, nelle stigmate .... Si tratta di doni 

(carismi) che Dio dà a qualcuno per il bene del suo popolo, che è la Chiesa. 

La santità non consiste neppure nell'essere impeccabili. Certamente tra 

santità e peccato c'è opposizione come tra il giorno e la notte, come tra la 

luce e le tenebre, ma finché saremo sulla terra, dovremo sempre lottare 

contro le nostre miserie. "Le mie miserie - diceva S. Francesco di Sales 

che ha sempre lottato per vincere la sua impulsività - mi fanno buona 

compagnia, perché a me danno la possibilità di fare tanti atti di umiltà e di 

confidenza e, al buon Dio, la possibilità di esercitare il suo amore 

misericordioso". S. Teresa di Gesù Bambino scriveva:"Ogni sera mi 

ritrovo con molte miserie e sarei tentata di scoraggiarmi; ma lo 

scoraggiamento sarebbe un altro peccato. Allora stringo il crocifisso, lo 

bacio, gli offro l'umiliazione, il dolore, il desiderio di migliorare .... e così 

anche i miei difetti mi aiutano a crescere nell'amore". Ma allora in che 

cosa consiste la santità? Innanzitutto nell'avere Dio nell'anima, perché 

solo Dio è Santo e noi siamo santi perché, attraverso il mistero pasquale 

di Gesù ed il Battesimo, Dio ci ha donato la sua santità: lo Snirito San- 
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. Non possiamo infatti parlare di santità senza la costante presenza della 

Grazia Santificante. La vita divina deve crescere in noi, ed è solo la 

carità, la potenza unitiva tra Dio e l'anima. Ma quando l'amore è vero, 

autentico? Quando ci porta a compiere la volontà della persona amata, 

anche attraverso un grande sacrificio; anzi sono forse la disposizione e 

l'entità del sacrificio che danno una indicazione piuttosto precisa della vera 

realtà del nostro amore, fino a diventare totale ed autentico amore, quando 

la nostra volontà si annulla, si perde in quella di Dio. Allora possiamo dire 

che la Santità consiste nel compiere la Santa e Santificante volontà di 

Dio. Gesù, il Santo di Dio, che ha compiuto sempre la volontà del Padre, 

fino a sudare sangue nell'Orto degli Ulivi, ci ha detto chiaramente: "Non 

chiunque mi dice: "Signore! Signore! Entrerà nel regno dei cieli, ma colui 

che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli" (Mt 12,50). Volendo ora 

rispondere alla domanda di come si diventa santi in pratica, possiamo dire, 

compiendo ogni giorno, momento per momento, dove viviamo, la Volontà 

di Dio. Volontà di Dio espressa nei comandamenti, nel magistero della 

Chiesa, nei doveri del proprio stato e, in tutte le circostanze del 

"tragico ouotidiano". La Volontà di Dio va compiuta con diligenza, 

anche quando nessuno ci vede; con costanza, anche quando tutto diventa 

pesante e faticoso; con gioia, anche se inespressa ma vissuta intensamente 

interiormente, sapendo di essere nella Volontà di Dio. Piccole cose 

compiute con grande amore, questo è il segreto di molti santi; diventare 

santi è possibile in quanto è richiesto di compiere, in modo straordinario, 

le cose più ordinarie e diversamente da ciò che comunemente si pensa, non 

richiede di compiere cose straordinarie. 

Berardo P. 

Lettera di Saluto di P. Antonio alla comunità di 

Santa Maria Ausiliatrice. 
Carissimi, la grazia e la pace del Signore Gesù Cristo, sia con voi tutti. 

Vi scrivo dopo qualche giorno che ho lasciato Verona e la Comunità 

parrocchiale di Santa Maria Ausiliatrice, per dirvi ancora una volta il mio 
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grazie per quanto ho ricevuto da ognuno di voi in questi tre anni e per 

chiedervi perdono se in qualche mio comportamento ho causato dolore o 

malumori di ogni genere, o se, soprattutto, non sempre, sono stato 

disponibile nella vita pastorale, verso i bambini, i ragazzi, i giovani, e i vari 

gruppi presenti nella comunità. Vi dono questa parola che non è mia ma di 

San Paolo: (fil. 1,27-2,11) " Fratelli, comportatevi da cittadini degni del 

vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di lontano senta 

parlare di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete 

unanimi per la fede del vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli 

avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, per voi invece di 

salvezza, e ciò da parte di Dio; perché a voi è stata concessa la grazia non 

solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa 

lotta che mi avete veduto sostenere e che ora sentite dire che io sostengo. 

Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante 

dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di 

amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri 

spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per 

spirito di rivalità o per vanagloria, ma ognuno di voi, con tutta umiltà, 

consideri gli altri superiori a se stesso. Non cerchi ciascuno il proprio 

interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti 

che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non 

considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se 

stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini, 

apparso informa umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il 

nome che è al di sopra di ogni altro nome, perché nel nome di Gesù ogni 

ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua procla-

mi che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre ". 

Il Signore vi benedica e guidi il vostro cammino....  

P. Antonio 

Recapito: P. ANTONIO SCONAMILA 
PARROCCHIA JANUA COELI- VIA CORNELIA N0

89- 00166 ROMA 
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TEL: 066241759 - CELL.: 3394638370 e-mail padreascon@itiscali.it 

© Telefoniamo a Dio: qualche regola per avere una 

buona comunicazione 

I. Non comporre un numero a caso, sii sicuro di avere il giusto prefisso, sii 

sicuro di fare il numero giusto, quello di Gesù. 

2. Una conversazione con Dio, non è un monologo..., sappi ascoltarlo.  

3. Se risponde una segreteria, sicuramente hai sbagliato numero.... Dio è 

sempre lì. 

4. Se trovi occupato, è perché il tuo desiderio di parlare con Dio non era 

sincero. 

5. Se cade la linea, è perché tu stesso hai interrotto la comunicazione; per 

riprendere la linea, prendi la decisione di riconciliarti con il tuo prossimo, i 

tuoi "nemici", di essere fedele nelle piccole cose e di essere pronto a 

chiedere perdono per i tuoi peccati. 

6. Non prendere l'abitudine di chiamare solo in caso d'urgenza.... 

Imparerai velocemente che fa così bene parlare con Lui solo per dirGli che 

Lo ami. 

7. Non chiamare Dio solo a tariffa ridotta, a ore ben precise....  

Dio non è mai disturbato nel suo lavoro, non Lo scocci mai. 

Non esistono tariffe diverse!!! Qualcuno chiama solo la domenica matti-

na.... Molteplici chiamate, a qualsiasi ora tutta la settimana, valgono di più 

di una lunga e interminabile telefonata la domenica mattina. 

8. Il costo della chiamata è gratuito.... Bello no? E' un numero verde. 

9. Non dimenticare di verificare regolarmente la tua segreteria. Gesù stesso 

ti chiama e ti lascia messaggi quando non senti la Sua chiamata. Non 

lasciare mai un messaggio non ascoltato. 

Giuliana F. 

Avvisi: 

Santa Messa dei ragazzi 
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Domenica 13 e 27 Novembre 

ore 10.00 

con accoglienza e prove canti alle ore 9.45 
a seguire ritrovo in Salone con apertura giochi, caffè

 genitori, biblioteca, laboratori e molto altro ancora 

LA BIBLIOTECA CON LE ROTELLE 
giovedì 17/11 dalle ore 16,30 alle ore 17,30 

 invita i bambini di 3.a  e 4 Elementare a "volare 
con i libri" attraverso un percorso gratuito di 
lettura e giochi dal titolo: "IL PRINCIPE RODOLFO ... 
NON RIESCE A VIVERE SENZA REGOLE" 

Per informazioni ed iscrizioni Lia 339/8347028,Alessandra 
340/6297947 e Donatella 347/5990347. E' necessaria 

l'iscrizione all'Associazione Semaforo Blu. 

Domenica 20 novembre - Giornata della carità 
Domenica 20 novembre, festa di Cristo Re, sarà dedicata alla carità 

vincenziana. Nella nostra parrocchia tante sono le situazioni di povertà, per 

questo chiediamo aiuto alla generosità di tutti. Abbiamo bisogno di una 

preghiera, di qualche ora del vostro tempo e di un aiuto economico per 

poter dare una mano a tante persone bisognose. Domenica 20 novembre 

sarà l'occasione per poter realizzare tutto questo. I Vincenziani 
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Martedì 01   Ogni Santi 
Mercoledì 02 

20:30 
Commemorazione Defunti 
Preghiera per i Defunti 

Venerdì 04 15:00 Tombola 
Martedì 08 18:00 Conf.za S. Vincenzo 
Mercoledì 09 20:30 

21:00 
22:00 

Cenacolo di Preghiera allo Spirito Santo 
(S.S.): rosario mariano, adorazione eucari- 

stica, preghiere allo Spirito Santo. 
Masci 
S. Messa Votiva allo Spirito Santo 

Giovedì 10 18:00 Gr. Lettori e Ministri Str.ri Eucaristia 
Domenica 13 10:00 S. Messa animata dal Semaforo Blu 
Giovedì 17 18:00 Gr. Missionario 
Venerdì 18 15:00 Tombola 
Martedì 22 18:00 Conf.za S. Vincenzo 
Venerdì 25 15:30 Rosario Perpetuo 
Domenica 27 10:00 S. Messa animata dal Semaforo Blu  

Tutti i Lunedì: Prove del Coro Liturgico alle ore 20:45 
Tutti gli altri Mercoledì: Rosario ed Ador.ne Eucaristica alle ore 20:30 

 

 
Sono tornati alla casa del Padre: 

Loredana Damiani di anni 72 
Leonardo Canfarelli di anni 89 
Luigia Pattera di anni 90 

 

Orari SS. Messe: 
Giorni feriali: 07:00 - 08:30 - 17:30 

Giorni prefestivi: 07:00 - 08:30 - 18:30 
Giorni festivi: 08:00 - 10:00 - 11:30 - 18:30 
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